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In un’epoca in cui si parla molto dell’amore di Dio ma poco del peccato; molto della
misericordia ma poco della conversione; molto dell’autostima ma poco della salvezza
dell’anima, esiste un insegnamento della Chiesa che è tanto scomodo quanto necessario: i
peccati contro lo Spirito Santo.

Molti cattolici ne hanno sentito parlare almeno una volta, ma pochi sanno esattamente cosa
siano. Altri li considerano un retaggio del passato, una dottrina severa appartenente a tempi
più duri. Eppure la realtà è molto diversa. I peccati contro lo Spirito Santo sono oggi più
attuali che mai, perché descrivono precisamente quegli atteggiamenti spirituali che
impediscono all’uomo di pentirsi e di ricevere il perdono di Dio.

Non si tratta di peccati “imperdonabili” perché Dio non voglia perdonarli. Dio può perdonare
qualsiasi peccato. Ciò che rende questi peccati così terribili è che l’uomo rifiuta
volontariamente la grazia che potrebbe salvarlo.

In un certo senso, sono i peccati più pericolosi perché attaccano direttamente la porta
attraverso la quale la misericordia divina entra nell’anima.

Comprenderli non è un semplice esercizio di curiosità teologica. È una questione di vita
eterna.

Che cosa disse Gesù Cristo riguardo a questo
peccato?
La dottrina nasce da alcune parole impressionanti del Signore:

«Perciò io vi dico: ogni peccato e bestemmia sarà perdonata agli
uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata.»

(Matteo 12,31)

Questo passo ha inquietato i cristiani per secoli.
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Come può esistere un peccato che Dio non perdona?

La risposta fu sviluppata dai Padri della Chiesa e successivamente spiegata magistralmente
da san Tommaso d’Aquino.

Dio non nega mai la sua misericordia a chi si pente sinceramente.

Ciò che accade è che certi atteggiamenti induriscono talmente il cuore che la persona non
vuole più pentirsi.

Non è Dio a chiudere la porta.

È l’uomo che la blocca dall’interno.

Per questo la Chiesa insegna che la bestemmia contro lo Spirito Santo consiste
essenzialmente nel rifiutare l’azione santificatrice dello Spirito Santo e la grazia che conduce
al pentimento.

Perché si chiamano peccati contro lo Spirito
Santo?
Lo Spirito Santo ha una missione particolare all’interno della Santissima Trinità:

Illuminare l’intelligenza.
Muovere la volontà verso il bene.
Convincere l’uomo del proprio peccato.
Ispirare la conversione.
Comunicare la grazia santificante.

Quando una persona rifiuta deliberatamente queste azioni divine, si oppone direttamente
all’opera dello Spirito Santo.

Per questo portano questo nome.

Non sono peccati di debolezza.
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Non sono cadute accidentali.

Sono atteggiamenti consapevoli che resistono alla grazia di Dio.

I sei peccati contro lo Spirito Santo
La tradizione teologica, soprattutto attraverso san Tommaso d’Aquino, identifica sei forme
concrete di questa resistenza spirituale.

Esaminiamole una per una.

1. Disperare della propria salvezza
Questo peccato consiste nel credere che Dio non possa o non voglia perdonarci.

È la perdita totale della speranza.

La persona pensa:

«Per me non c’è più rimedio.»
«Ho peccato troppo.»
«Dio non mi perdonerà mai.»
«Il mio caso è senza speranza.»

A prima vista può sembrare umiltà, ma in realtà è una grave offesa.

Perché?

Perché implica negare l’infinita misericordia di Dio.

È come dire che i nostri peccati sono più grandi del potere redentore di Cristo.

Ma la Scrittura insegna esattamente il contrario:
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«Dove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia.»

(Romani 5,20)

Nessun peccato è più grande del Sangue versato da Cristo sul Calvario.

La disperazione fu proprio una delle tragedie di Giuda Iscariota. Dopo aver tradito Cristo, non
si rivolse alla misericordia divina, ma cadde nella disperazione.

Al contrario, san Pietro peccò gravemente rinnegando Cristo, ma si pentì e confidò nel
perdono di Dio.

La differenza non stava nel peccato commesso.

La differenza stava nella risposta data al peccato.

2. Presumere di salvarsi senza merito
Se la disperazione nega la misericordia, la presunzione ne abusa.

Consiste nel pensare:

«Dio mi perdonerà comunque.»
«Posso continuare a peccare.»
«Mi confesserò un giorno.»
«Non importa come vivo.»

Questa è una deformazione della fiducia cristiana.

La vera fiducia conduce ad amare Dio.

La presunzione usa Dio come scusa per continuare a peccare.

Questo atteggiamento è molto diffuso nel nostro tempo.



I 6 peccati contro lo Spirito Santo: i peccati che possono indurire il
cuore fino a rifiutare la misericordia di Dio | 5

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 5

Molti vivono convinti che la salvezza sia automatica, indipendentemente da come vivano.

Tuttavia Cristo ha avvertito:

«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.»

(Giovanni 14,15)

La misericordia non elimina la necessità della conversione.

La rende possibile.

3. Combattere la verità conosciuta
Questo peccato consiste nel rifiutare deliberatamente una verità che si sa provenire da Dio.

Non si tratta di ignoranza.

Non si tratta di un dubbio sincero.

Si tratta di un’opposizione consapevole.

L’intelligenza riconosce la verità, ma la volontà la respinge.

Questo peccato appare frequentemente nei Vangeli.

I farisei vedevano i miracoli di Cristo.

Sapevano che quelle opere erano straordinarie.

Eppure, per non accettare Gesù, arrivarono ad attribuire le sue opere al demonio.

Per questo il Signore pronunciò quei severi ammonimenti riguardo alla bestemmia contro lo
Spirito Santo.



I 6 peccati contro lo Spirito Santo: i peccati che possono indurire il
cuore fino a rifiutare la misericordia di Dio | 6

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 6

Oggi questo atteggiamento può manifestarsi quando qualcuno rifiuta ostinatamente una
verità di fede semplicemente perché gli è scomoda.

La verità non viene più cercata.

Viene combattuta.

4. Invidia dei beni spirituali del prossimo
Questo peccato sorprende molte persone.

Non si tratta di invidiare la ricchezza o il successo materiale.

Si tratta di rattristarsi per i doni spirituali che Dio concede agli altri.

Per esempio:

Essere infastiditi perché qualcuno cresce nella santità.
Provare gelosia per il progresso spirituale di un’altra persona.
Desiderare che un altro non riceva grazie particolari.
Criticare continuamente le virtù altrui.

È un peccato particolarmente grave perché si oppone alla carità.

La carità si rallegra del bene altrui.

L’invidia se ne rattrista.

I santi insegnano che un segno di vera maturità spirituale è gioire sinceramente quando altri
avanzano più di noi nel cammino verso Dio.
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5. Ostinazione nel peccato
Consiste nel perseverare volontariamente in una condotta peccaminosa senza alcuna
intenzione di cambiare.

Non si tratta della lotta contro una debolezza.

Tutti i santi hanno combattuto difetti e tentazioni.

L’ostinazione appare quando una persona decide di rimanere nel peccato.

È il classico atteggiamento:

«So che è sbagliato, ma non cambierò.»
«Non mi interessa ciò che dice Dio.»
«Voglio continuare a vivere così.»

Questo atteggiamento chiude progressivamente il cuore alla grazia.

Ogni peccato lo indurisce un po’ di più.

L’ostinazione lo trasforma in un’abitudine.

E l’abitudine finisce per diventare schiavitù.

6. Impenitenza finale
La tradizione considera questo il più grave di tutti.

Consiste nel morire senza pentimento.

Non perché Dio non abbia offerto la sua grazia.

Ma perché la persona l’ha rifiutata fino all’ultimo istante.

La Chiesa insegna che finché c’è vita c’è speranza.
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Fino all’ultimo secondo dell’esistenza, Dio continua a chiamare l’anima.

Per questo non dobbiamo mai disperare della conversione di nessuno.

Nemmeno di coloro che sembrano più lontani da Dio.

Solo Dio sa ciò che accade tra Lui e un’anima negli ultimi momenti della vita.

Ma dobbiamo anche ricordare la serietà di questa verità:

La salvezza non consiste semplicemente nell’essere esistiti.

Consiste nel morire nell’amicizia con Dio.

La grande menzogna del nostro tempo
Forse mai come oggi questi peccati sono stati così diffusi.

Viviamo tra due estremi ugualmente pericolosi.

Da una parte ci sono coloro che disperano.

Pensano che le loro ferite, le loro cadute o i loro peccati li rendano indegni della misericordia
di Dio.

Dall’altra parte ci sono coloro che presumono.

Credono che la salvezza sia garantita senza alcun bisogno di pentimento.

Entrambi gli atteggiamenti allontanano dal Vangelo.

La fede cattolica insegna qualcosa di molto più bello ed equilibrato:

Dio è infinitamente misericordioso.

Ma rispetta anche la nostra libertà.
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Non costringe nessuno ad accettare il suo amore.

Come evitare i peccati contro lo Spirito Santo?
La risposta può essere riassunta in quattro atteggiamenti fondamentali.

1. Praticare l’umiltà
Riconoscere i nostri peccati senza disperare.

Senza giustificare le nostre colpe e senza lasciarci schiacciare da esse.

Semplicemente rivolgendoci a Dio.

2. Frequentare il sacramento della confessione
Il confessionale è uno dei più grandi antidoti contro questi peccati.

Lì impariamo a riconoscere le nostre colpe e a confidare nella misericordia divina.

Il sacramento della Penitenza è una scuola di speranza.

3. Chiedere costantemente l’azione dello Spirito Santo
La preghiera tradizionale della Chiesa rimane pienamente attuale:

«Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi
il fuoco del tuo amore.»
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Chi invoca lo Spirito Santo chiede precisamente la grazia che combatte questi peccati.

4. Vivere in uno stato di conversione permanente
La vita cristiana non consiste nell’essere perfetti.

Consiste nel rialzarsi ogni volta che si cade.

I santi non erano persone che non peccavano mai.

Erano persone che non smettevano mai di tornare a Dio.

Una riflessione finale: il peccato che il
demonio teme di più
Esiste una ragione profonda per cui il demonio cerca di spingere le anime verso questi
atteggiamenti.

Perché finché una persona conserva l’umiltà e il pentimento, può sempre tornare a Dio.

Può essere caduta mille volte.

Può aver commesso peccati gravissimi.

Può sentirsi indegna.

Ma se è ancora capace di dire:

«O Dio, abbi pietà di me peccatore.»

(Luca 18,13)
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allora la grazia è ancora all’opera.

I peccati contro lo Spirito Santo sono pericolosi perché cercano precisamente di distruggere
questa disposizione interiore.

Vogliono convincere l’uomo che non ha bisogno di convertirsi oppure che non può più
convertirsi.

E entrambe queste idee sono false.

La grande speranza cristiana è che la misericordia di Dio rimanga aperta finché dura il nostro
pellegrinaggio terreno.

Perciò, di fronte a qualsiasi peccato, a qualsiasi caduta o a qualsiasi fallimento spirituale, la
risposta non è né la disperazione né la presunzione.

La risposta è sempre la stessa:

Tornare a Cristo.

Perché lo Spirito Santo continua a chiamare, a illuminare e a offrire la sua grazia a ogni
anima. E finché una persona è disposta ad ascoltare quella voce divina, non è mai
definitivamente perduta.

Questo è precisamente il cuore del Vangelo: la misericordia di Dio è infinita, ma dobbiamo
aprirgli la porta del nostro cuore prima che sia troppo tardi.


